
Come promesso da Bersani nelle liste
del Pd non c’è la sua igienista dentale.
Semmai compaiono operaie come Ro-
sanna Della Valle che sta nel listino di
Penati in Lombrdia o giovani impren-
ditrici come Stella Targetti che il can-
didato del centrosinistra in Toscana,
Enrico Rossi, ha indicato come sue vi-
ce. E c’è anche Ibrahim Yacobou, o
meglio Giacobbe come tutti lo chia-
mano, che sta in lista col Pd in Campa-
nia a sostegno di De Luca, ha recitato
in Gomorra, anche grazie alla sua pre-
parazione precedente: appena arriva-
to in Italia aveva lavorato nei campi a
Casal di Principe. Mercedes Bresso
che se la deve vedere col leghista Co-
ta ha candidato a Torino vari cittadini
immigrati. «Abbiamo liste forti e com-
petitive - spiega Nicola Stampo re-
sponsabile organizzazione del Pd –

non ci sono come per altri autisti, por-
taborse, amici e parenti di politici. I
nostri candidati sono tutti frutto delle
scelte fatte nei territori e non frutto di
beghe o di interessi nazionali. Ci sono
militanti, amministratori, ma anche
un bel pezzo della società italiana».

DI LÀ ICONDANNATI, DIQUALEVITTIME

In Campania ad esempio ai primi
quattro posti della lista Pd ci sono 4

donne fra cui la docente universitaria
e sociologa Paola De Vivo e la sindaca-
lista della Telecom Marica Covino. E
fra i democratici corre anche il candi-
dato più giovane d’Italia Francesco
Morelli, 18 anni, che oltre alle regio-
nali quest’anno dovrà affrontare an-
che la maturità. Nel listino di De Luca
c’è Anna Maria Torre, suo padre, l’av-
vocato Marcello, fu ucciso dalla ca-
morra a Pagani negli anni 80. E con i

Verdi corre Carolina Scarpetta nipo-
te del celebre commediografo Edo-
ardo Scarpetta e la portavoce della
comunità somala Hawo Mohamed
Jimale (detta Fiore).

In Lombardia Penati può contare
sull’ex campione di ciclismo Gianni
Bugno e sul figlio del telecronista
Bruno Pizzul, Fabio che è capolista
Pd a Milano (dove aveva guidato
l’azione cattolica), mentre il segreta-
rio Maurizio Martina è capolista a
Bergamo. Con Penati anche la preca-
ria Alitalia Maruska Piredda che sta
anche nel listino del governatore
della Liguria Claudio Burlando as-
sieme al portuale Davide Traverso.
E nella lista per Burlando c’è la nipo-
te di Baget Bozzo, Francesca Tede-
schi. Il segretario della Cgil dell’Um-
bria, Manlio Mintoti invece sta nel
listino di Catiuscia Marini. In Tosca-
na, dove il Pd ha fatto le primarie,
capolista regionale è il segretario
Andrea Manciulli. In Emilia Roma-
gna nel listino di Vasco Errani c’è il
segretario regionale Stefano Bonac-
cioni. Nel Lazio Emma Bonino ha
con sé il ballerino Raffaele Pagani-
ni, la giornalista Silvia Garambois,
l’assessore regionale Luigina Di Lie-
gro e Pier Luigi Scapicchio presiden-
te della società italiana di psichia-
tria. Non c’è invece Luisa Laurelli,
presidente della commissione sicu-
rezza. Un’esclusione che ha fatto in-
furiare la corrente di Ignazio Mari-
no. La lista del Pd è guidata da il vice-
presidente della Regione Esterino
Montino. La Federazione della Sini-
stra punta invece sull’astrofisica
Margherita Hack. ❖

Maramotti

Ferrero
«Dalle liste emerge
quadro inquietante
di candidati che
hanno conti aperti

con la giustizia, sotto processo,
già condannati per contiguità
con la camorra, come Roberto
Conte, per altro ineleggibile».

Boniver
(della serie: la
legge è eversiva)
«Confido che si
trovi una soluzione

giusta perché l’esclusione del
partito di maggioranza
relativa è inaudita e
vagamente golpista»

«Numeronon idoneo di iscritti»:

così la listaBonino-Panellanonè

stata ammessa alle prossime elezioni

regionali della Lombardia. Lo ha reso

noto il candidato presidente Marco

Cappato. Stessa sorte in Umbria, dove

“correva”Maria Antonietta Coscioni.

«Non voglio i suoi voti, se saranno

decisivi alla mia vittoria, mi dimet-

terò». Lo dice Stefano Caldoro, che corre

agovernatoredellaCampania.Si riferisce

alla candidatura in una lista alleata con il

PdldiRobertoConte,condannatopercon-

corso esterno in associazionemafiosa.
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Radicali fuori anche in Umbria
e Lombardia: mancano le firme

Guai in casa Pdl, Caldoro:
«Non voglio i voti di Conte»

ROMA

P

In Campania ai primi quattro po-
sti della lista ci sono 4 donne e il
più giovane di tutti, un diciotten-
ne. In Lombardia c’è l’operaia Del-
la Valle. Bersani aveva promesso:
«Non farò come Berlusconi, non
metterò la mia igienista dentale».

PARLANDO

DI...

Padri e figli
e voti

«Le colpe dei padri non possono ricadere sui figli». Lo sostiene il deputato Elio Belcastro,
della listaper le regionali inCalabria«NoiSud», inmeritoallosgradimentoespressodalcandidato
presidente del Pdl Giuseppe Scopelliti, sul nome di uno dei candidati, Antonio La Rupa, figlio del
consigliereregionaleFranco, rinviatoagiudizioper il reatodi scambioelettoralepolitico-mafioso.

Le liste del Pd: c’è l’operaia
non c’è l’igienista dentale...
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